
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                           (CD 395) 
  

Nella tua pace, nel Regno della luce, 
questi fratelli, Signore, sian con te! 
Signore, sian con te! 

 
Noi ti lodiamo, Dio nostro giusto e santo, 
noi ti preghiamo nel Figlio tuo Gesù. R. 
 
Padre e Creatore, ascolta la preghiera 
che ti rivolge chi a te ritornerà. R. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Accostiamoci con fiducia a Dio, nostro 
Padre; nella sua bontà perdoni le nostre colpe, 
perché possiamo partecipare degnamente ai 
santi misteri  
 
Sac. - Signore Gesù, tu eri morto ma sei 
tornato alla vita, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Signore Gesù, tu hai vinto la morte con 
la tua morte, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Signore Gesù, tu hai potere sulla morte 
e sugli inferi, Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. 
Tutti - Amen. 
 
 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio giusto e buono, che hai 
fatto sedere alla tua destra nei cieli il tuo 
Unigenito vincitore della morte, concedi che i 
tuoi fedeli e nostri fratelli defunti, vincendo 
anch’essi la legge di morte che domina in 
questa vita terrena, possano per sempre 
contemplarti e lodarti come creatore e padre.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                             (2Mac 12, 43-46) 
 
Lettura del secondo libro Maccabei. 
In quei giorni. Il nobile Giuda, fatta una 
colletta, con tanto a testa, per circa duemila 
dracme d'argento, le inviò a Gerusalemme 
perché fosse offerto un sacrificio per il 
peccato, compiendo così un'azione molto 
buona e nobile, suggerita dal pensiero della 
risurrezione. Perché, se non avesse avuto 
ferma fiducia che i caduti sarebbero 
risuscitati, sarebbe stato superfluo e vano 
pregare per i morti. Ma se egli pensava alla 
magnifica ricompensa riservata a coloro che 
si addormentano nella morte con sentimenti di 
pietà, la sua considerazione era santa e 
devota. Perciò egli fece offrire il sacrificio 
espiatorio per i morti, perché fossero assolti 
dal peccato. 
Parola di Dio.     Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

 
 

S. Messa di 
suffragio per i 

defunti nel tempo 
della pandemia 



SALMO (Sal  129)     
 

Spero nel Signore  
e aspetto sulla sua parola.        (CD 509) 

 
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, 
ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi 
attenti alla voce della mia supplica. R. 
 
Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti 
può resistere? Ma con te è il perdono: cosi 
avremo il tuo timore. R.  
 
L'anima mia è rivolta al Signore più che le 
sentinelle all'aurora. Più che le sentinelle 
l'aurora, Israele attenda il Signore, perché con 
il Signore è la misericordia e grande è con lui 
la redenzione. R. 
 
EPISTOLA                           (1 Cor 15, 51-57) 
 
Prima lettera di san Paolo ai Corinzi 
Fratelli, io vi annuncio un mistero: noi tutti 
non moriremo, ma tutti saremo trasformati, in 
un istante, in un batter d'occhio, al suono 
dell'ultima tromba. Essa infatti suonerà e i 
morti risorgeranno incorruttibili e noi saremo 
trasformati. È necessario infatti che questo 
corpo corruttibile si vesta d'incorruttibilità e 
questo corpo mortale si vesta d'immortalità. 
Quando poi questo corpo corruttibile si sarà 
vestito d'incorruttibilità e questo corpo 
mortale d'immortalità, si compirà la parola 
della Scrittura: «La morte è stata inghiottita 
nella vittoria. Dov'è, o morte, la tua vittoria? 
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?».  
Il pungiglione della morte è il peccato e la 
forza del peccato è la Legge. Siano rese 
grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo! 
Parola di Dio.    Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO  (Gv 6, 40) 
 

Alleluia. 
Questa è la volontà del Padre mio, che 
chiunque crede nel Figlio abbia la vita eterna 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Alleluia.  
 

VANGELO  (Gv 5, 21-29)  
 
Lettura del vangelo secondo Giovanni. 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 
Giudei: «Come il Padre risuscita i morti e dà 
la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli 
vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, 
ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché 
tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. 
Chi non onora il Figlio, non onora il Padre 
che lo ha mandato. In verità, in verità io vi 
dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va 
incontro al giudizio, ma è passato dalla morte 
alla vita. In verità, in verità io vi dico: viene 
l'ora - ed è questa - in cui i morti udranno la 
voce del Figlio di Dio e quelli che l'avranno 
ascoltata, vivranno. Come infatti il Padre ha 
la vita in se stesso, così ha concesso anche al 
Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha 
dato il potere di giudicare, perché è Figlio 
dell'uomo. Non meravigliatevi di questo: 
viene l'ora in cui tutti coloro che sono nei 
sepolcri udranno la sua voce e usciranno, 
quanti fecero il bene per una risurrezione di 
vita e quanti fecero il male per una 
risurrezione di condanna». 
Parola del Signore.    Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                       (CD 136) 
 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, 
grande Signore! 

 
 
LITANIE DEI SANTI            (CD 397) 
 
Sac. - Fratelli carissimi, invochiamo 
l’intercessione dei Santi, perché Dio Padre 
accolga nella sua pace i nostri fratelli. 
Rinvigoriamo la nostra speranza di superare 
ogni angoscia e testimoniamo la nostra 
certezza di risorgere a nuova vita in Cristo 
Signore, che ci ha rigenerato nel Battesimo. 
 
Signore, abbi pietà.  Signore, abbi pietà. 
O Cristo, liberaci. O Salvatore liberaci. 



Santa Maria,  intercedi per loro. 
San Michele,   intercedi per loro. 
San Giovanni,   intercedi per loro. 
San Giuseppe,   intercedi per loro. 
San Pietro,   intercedi per loro. 
San Paolo,   intercedi per loro. 
Sant’Andrea,   intercedi per loro. 
Santo Stefano,   intercedi per loro. 
San Protaso,   intercedi per loro. 
San Gervaso,   intercedi per loro. 
Santa Tecla,   intercedi per loro. 
Sant’Agnese,   intercedi per loro. 
S. Cosma e Damiano, intercedete per loro. 
San Rainaldo,  intercedi per loro. 
San Martino,   intercedi per loro. 
San Galdino,   intercedi per loro. 
San Carlo,   intercedi per loro. 
Sant’Ambrogio,  intercedi per loro. 
Santi tutti  intercedete per loro. 
 
Perdona, o Cristo, tutte le loro colpe. 
  Ascolta la nostra voce. 
 
Ricorda, o Cristo, il bene da loro compiuto.
  Ascolta la nostra voce. 
 
Ricevili, o Cristo, nella vita eterna. 
  Ascolta la nostra voce. 
 
Conforta, o Cristo, i tuoi fratelli in pianto.
  Ascolta la nostra voce. 
 
Kyrie eleison.   Kyrie, eleison. 
Kyrie eleison.   Kyrie, eleison. 
Kyrie eleison.   Kyrie, eleison. 
 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Dona, o Dio, a questi tuoi figli defunti 
perenne misericordia così che purificàti da 
ogni corruzione di peccato e di morte siano 
accolti per sempre nella tua luce. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
SUI DONI 
 
Per questo sacrificio noi supplichiamo, o Dio, 
la tua benevolenza perché i nostri fratelli 
defunti, assolti da ogni colpa commessa nella 
fragilità umana, possano partecipare alla sorte 
beata dei santi. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta celebrarti, o 
Dio di misericordia infinita. L'acqua 
battesimale ci ha immerso nella morte di 
Cristo perché morissimo per sempre al 
peccato di Adamo e risorgessimo nella gioia 
alla grazia del Redentore. Della sua ricchezza 
il Signore Gesù ci ha fatto partecipi perché 
col dono della sua vita immortale di sé 
mirabilmente ci saziasse nella felicità senza 
tramonto. E noi, uniti per la fede a tutte le 
creature beate, con voce lieta e concorde a te, 
o Padre, cantiamo l'inno di lode: Santo... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE       (CD 140) 
 
Chi spera in me ha la vita eterna; 
vive l’attesa del mio santo giorno. 
 Resta con noi, dolce Signore, 
 resta con noi, alleluia! 
 
ALLA COMUNIONE             (CD394) 
 

Io credo, risorgerò, 
questo mio corpo vedrà il Salvatore! 

 
Prima che io nascessi, 
mio Dio, tu mi conosci: 
ricordati, Signore 
che l’uomo è come l’erba,  
come il fiore del campo.  R. 
 
Cristo, mio Redentore, 
risorto nella luce: 
io spero in te, Signore: 
hai vinto, mi hai liberato, 
dalle tenebre eterne. R. 
 



Spirito della vita 
che abiti nel mio cuore: 
rimani in me, Signore, 
rimani oltre la morte,  
per i secoli eterni.  R. 
 
-------------------------- 
 
Io ti cerco, Signore, come l'acqua sorgente: 
come fresca rugiada per la terra riarsa. 
Il tuo sguardo mi accoglie, Tu sai tutto di me 
e ridesti la fonte della vita che è in me. R. 

 
Mio Signore, Tu come l'acqua sei  

 della vita che rinasce.  
 Nel cammino Tu luce splendida  
 che ci libera dal male.  
 
Tu sai bene del pianto che non lascia parole 
nel silenzio mortale di coloro che ami. 
Tu che sfidi la morte che minaccia ogni fede, 
dei tuoi fragili amici abbi cura, mio Dio. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Sostenuti, o Padre, dalla forza del 
Pane santo con cui ci hai nutrito alla tua 
mensa, ti chiediamo che i nostri fratelli 
defunti siano sciolti da ogni legame di 
peccato e di morte e possano rallegrarsi di 
partecipare alla risurrezione di Gesù Cristo, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
                                                         

BENEDIZIONE SOLENNE 
 
Iddio di ogni consolazione, che nella sua 
bontà ha creato l’uomo e con la risurrezione 
del suo Figlio ha dato ai credenti la speranza 
di risorgere, effonda su voi i doni della sua 
grazia. 
Amen. 
  
A noi ancora pellegrini su questa terra doni la 
remissione dei peccati e a tutti i defunti la 
luce e la pace eterna. 
Amen. 

  
A tutti noi che crediamo in Cristo risorto 
conceda Dio Padre la felicità del suo regno. 
Amen. 
  
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e 
Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con 
voi rimanga sempre. 
Amen. 
 
CANTO FINALE                     (CD357) 
 
Salve, Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exsules filii Evae, 
ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, illos tuos 
misericordes oculos ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis, post hoc exilium, ostende. 
O clemens, O pia, O dulcis Virgo Maria. 
 


